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tant* importanza,? O h  quanto è v ero , che i*invidia è itala 
Tempre mai la capitai nemica delle eofe buone I M a or via 
facciamoci coraggio, giacché non mancherà ficurarnente il cie­
lo  di proteggerm i,  e feggerirm i que’ lu m i, e quello ipirito, 
che bisognerà per difcaricarmi ; tanto più che il fine è retto. 
In fatti appena intimato mi preferito avanti di quei rifpet- 
tabiliifimi G iu d ici, quali con ogni garbatezza ricevutofi un 
profondo inchino fatto loro , mi invitano a difcaricarmi da ta­
lune im putazioni, ed accufe : al che prontamente m i offro .

Sulle prime fi produce un iftanza da un deputato de* 
poffefTori degli o l i m i , che fi duole acremente contro 1 A u ­
tore della riform a, che tanto fi è  impegnato per di (gravare 
tutte le nortre derrate da pefi interni, ed il  vino anche del 
dazio di carlini dieci a botte fulla cflraregnaztone ; e non 
ha penfato di alleviare alquanto 1* effrazione deli* o lio  dai 
gravofo pefo , eccedente qualunque mifura econom ica, e fat­
to apporta per poter quella impedire; giacché per uno ftajb 
di olio , che nel luogo della produzione vale circa ' undici 
in dodici cariini afcende »il pelo di diverfi dazj a circa carlini 
cinque , quanto quali corrifponde alla meta : qual gravezza 
tende ali’ abbandono di querta fpeciofriiìma derrata , eh’ è la- 
principale foftenitrice del noftro nazionale equilibro < nella 
bilancia di commercio : tende ad impedirne là1 cftraregnazio­
ne : a diminuire il prodotto dell’ arrendam elo d ell’ dito , e 
f apone  ̂ della dogana : ed a privare della piu podefofa fòr- 
gente della propria fuffiftenza. Q uali infelici vicende* , fog- 
giunge i l  deputato , quantunque attualmente fembrano m- 
verfim ili a chi è di córta vifta nella matèria economica 
pel fatto deH’ immenfo aumento ,  e della Conféguente eftra- 
regnazione di quefto genere ; pure non Tara cosi per chi ci 
vede da lontano per mezzo de* fini occhiali economici , che 
fcuoprono le fterminate p ian taggin i fatte ne’ dominj rtranie- 
r i ,  e principalmente ne’ Regni dèlia Spagna. Perciò conchiu­
de che non fi dovea lafciar di m ira , nè fenza correzione un 
oggetto di tanta importanza ;  e doveafi con ugual im pegno, 
«d efattèzza bilanciare il m om ento, e V utilità della chi erta
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